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·ASSISI
IL PD ASSISIATE ricomincia da
una pentarchia. Cinque timonieri
che dovranno tentare di tirare la
barca del partito fuori dalle sec-
che sulle quali si è arenata in occa-
sioni delle elezioni comunali fini-
te — si sa — con un clamoroso ro-
vescio.
La decisione è maturata ieri al ter-
mine di un faccia a faccia tra il se-
gretario regionale Lamberto Bot-
tini e la pattuglia di esponenti lo-
cali composta da Mariano Borgo-
gnoni, Federico Masciolini, Mas-
simo Felici, Dina Bugiantelli e Si-
mone Sensi. Proprio loro sono in-
caricati di cercare il (ri)varo di un
partito che lo stesso Bottini non
esita a definire «sfrangiato». Se ci
si dovesse affidare ad un termine
sbrigativo si dovrebbe parlare di
commissariamento, ma, con lin-
guaggio più edulcorato. Bottini fa
riferimento ad «un gruppo di ri-
lancio che ha l’incarico di andare

oltre l’attuale struttura».
Quali i compiti assegnati ai pen-
tarchi? Osserva Bottini: «Devono
riposizionare la nostra presenza
nell’assisiate, marciando, comun-
que, in piena sinergia con i livelli
dirigenziali provinciali e regiona-
li». Insomma sarà un quintetto
adeguatamente integrato.

ULTERIORE precisazione del se-
gretario: «Muovendo da un’indi-

spensabile autocritica, si tratta di
far tesoro delle falle di questa vi-
cenda. Senza stare oggi a martel-
larsi inutilmente le ginocchia, bi-
sogna ammettere che certe defail-
lances sono venute da lontane e ri-
chiedono pertanto una ripartenza
nettamente diversa e una marcata
voglia di imboccare percorsi di-
versi. E’ chiaro, insomma, che il
partito ha bisogno di
discontinuità e di rinnovamento.

C’è da realizzare un nuovo tessera-
mento e da marciare senza troppi
indugi verso il Congresso che im-
maginiamo di programmare per
il prossimo autunno».

E QUALI riflessioni sui consiglie-
ri comunali eletti al termine di
drammatiche dispute? Secca, qua-
si bruciante, la risposta: «Si accor-
dino fra loro per decidere chi pos-
sa essere il capogruppo».

Gianfranco Ricci

Che sberla, il Pd ricomincia da cinque
Assisi, partito «azzerato» dalla segreteria regionale. E nuovo tesseramento

· ASSISI

INSEDIATA la giunta, convocato
il Consiglio comunale per lunedì
6 giugno, Claudio Ricci ha indica-
to la via: l’amministrazione comu-
nale sarà ispirata a grande sobrie-
tà, lavoro, umiltà e impegno per
raggiungere tutti i numerosi
obiettivi. «Verrà evitata accurata-
mente ogni polemica rimanendo
soltanto concentrati sui progetti
da fare» dice Ricci. Eppure le dia-
tribe sono dietro l’angolo.
«Ricci non si smentisce, continua
a non onorare gli impegni presi,
come quello di dare un assessora-
to alla Lega Nord — dice Eraldo
Martelli, coordinatore della Lega
per Assisi, che ha sostenuto Barto-
lini —. Gli esponenti assisani del
partito di Bossi fino allo scorso di-
cembre erano schierati con Barto-
lini, ma successivamente hanno
cambiato rotta in cambio della
promessa di un assessorato certo
e di molte altre prebende. Non da-
re un assessorato alla Lega è stato
un grave errore politico, non solo
perché è il principale alleato del

Pdl a livello nazionale e regionale
ma in quanto ha contribuito note-
volmente al successo di Ricci ri-
portando un numero considerevo-
le di voti, nonostante la presenza
di numerose liste che hanno por-
tato ad una frammentazione dei
consensi; da sottolineare anche il
positivo risultato del candidato
Pastorelli. Gli sprovveduti leghi-
sti nostrani non hanno certo pen-

sato alla principale caratteristica
di etica politica di Ricci: promet-
tere e non mantenere».
Punzecchiature nel centrodestra,
ma nel centrosinistra la situazio-
ne appare ben più tesa.
Edo Romoli, già consigliere co-
munale e già coordinatore del Pd,
dopo aver chiesto il commissaria-
mento del partito di Assisi, non
molla di un millimetro contro l’at-

tuale coordinatore Mariano Bor-
gognoni e la capolista Claudia
Travicelli. «Ribadisco le gravi re-
sponsabilità nella scelta per le pri-
marie e nella formazione della li-
sta — dice Romoli rivolgendosi
ai vertici regionali del partito —,
dalla quale avete escluso in modo
settario, subendo il ricatto della
Travicelli, chi avrebbe potuto
contribuire a mandare al ballot-

taggio Carlo Cianetti e difendere
il prestigio del Pd assisiate».
Questione che, come si vede
nell’articolo sopra, obbliga il par-
tito a una dura riflessione. Intan-
to, però, Travicelli ha indetto per
domani una conferenza stampa
nel corso della quale dirà la sua
posizione sulle polemiche in cor-
sa: il braccio di ferro continua.

Maurizio Baglioni

Designati i «pentarchi» che rifonderanno la struttura
portandola verso il congresso dell’atunno
Bottini ammette: «Siamo sfrangiati, serve discontinuità»

ASSISI 2) ERALDO MARTELLI: «IL SINDACO NON SI SMENTISCE, OVVERO PROMETTE E POI NON MANTIENE»

Ricci insedia la Giunta, ma la Lega attacca

· GUBBIO

GUERRINI (foto) STRINGE
i tempi per insediamento del
consiglio e Giunta, le mino-
ranze annunciano i loro pro-
grammi. Il nuovo Consiglio
Comunale è stato convocato
per le 9 di lunedì 13. All’ordi-
ne del giorno le comunicazio-
ni del sindaco sulla composi-
zione della giunta comunale
e l’illustrazione delle linee
programmatiche. In questi
giorni Diego Guerrini sta
portando avanti colloqui ed
incontri per definire l’esecu-
tivo. Anche ieri c’è stato un’
ulteriore faccia a faccia con
la coalizio-
ne, un ulte-
riore passo
avanti. Pre-
so atto che la
giunta potrà
essere com-
posta di set-
te membri
(due a Pd e
Prc, uno cia-
scuno a Sel,
Psi, Idv), i segretari sono sta-
ti sollecitati a presentare ter-
ne sulle quali scegliere con
l’avvertenza di non segnala-
re però quanti abbiamo sia-
no stati assessori negli ultimi
anni, con l’unica deroga per
Maria Cristina Ercoli. Crite-
rio che esclude gli ex Cernic-
chi e Cacciamani (Prc), Me-
nichetti (Pd) e Cappannelli
(IdV). Da qui un susseguirsi
di voci che danno per papabi-
li Sara Cardioni e Claudio
Ruspi( Pd), Ercoli e Catia
Mariani (Prc), Marco Belluc-
ci (Psi), Stefano Ceccarelli o
Michela Tinti (Sel), Fabio
Menichetti (Idv). Sul fronte
delle minoranze intanto la li-
sta civica “Gubbio per noi
per Gubbio” in un documen-
to diffuso si è augurata «un
consiglio comunale e una
giunta capaci di affrontare e
superare le grandi difficoltà
del nostro territorio». Ha an-
nunciato che il «suo compito
sarà quello di un’ opposizio-
ne di vigilanza e controllo
ben diversa dei due prece-
denti mandati» come «dimo-
strato nei cinque mesi di no-
stro impegno». Da parte sua
l’Udc ha manifestato la sod-
disfazione per la conquista
di un consigliere.

Giampiero Bedini

QUI GUBBIO

Guerrini:
«Una rosa
di nomi»

ORE DECISIVE PER LA SCELTA DEI VERTICI NEI MUNICIPI

NEL MIRINO
Il sindaco Claudio
Ricci deve
far fronte
agli attacchi
della Lega che è
stata esclusa
dall’esecutivo

LA SPADA DI DAMOCLE
Martelli del Carroccio:
«Grave errore politico
non darci un assessore»

I «CAPI» A sinistra Mariano Borgognoni,
storica colonna del partito. Qui sopra
il segretario regionale Lamberto Bottini

Il pesante insuccesso delle
elezioni comunali spinge
i vertici del partito
democratico verso
un riivoluzionario
riassestamento operativo
e strategico. ’Ci sono colpe’
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